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11.1. GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L‟ ATTIVITÀ DI 

INDICATORI 

CONOSCENZE 

Conoscenze relative allo sviluppo sostenibile e agli obiettivi di Agenda 2030: 
costruzione di ambienti di vita, la scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei 
diritti fondamentali delle persone, l’uguaglianza tra soggetti, la sicurezza. 
Conoscenze digitali: rischi, insidie e conseguenze del comportamento in rete. 
Conoscenza di strumenti di orientamento tra virtuale e reale. 

Conoscere i principi su cui si fonda la convivenza: ad esempio, 
regola, norma, patto, condivisione, diritto, dovere, negoziazione, 
votazione, rappresentanza 

Conoscere gli articoli della Costituzione e i principi generali delle leggi e delle carte 
internazionali proposti durante il lavoro. 

Conoscere le organizzazioni e i sistemi sociali, amministrativi, politici studiati, i loro 
organi, ruoli e funzioni, a livello locale, nazionale ed internazionale. 

ABILITA‟ 

Individuare e saper riferire gli aspetti connessi all’Ed. Civica negli argomenti studiati 
nelle diverse discipline. 

Applicare, nelle condotte quotidiane, i principi di 

sicurezza, sostenibilità, buona tecnica, salute, 

appresi nelle discipline. Saper riferire e 

riconoscere a partire dalla propria esperienza ed ai 

temi di studio, i diritti e i doveri delle persone. 

Saper collegare le proprie conoscenze agli emendamenti studiati (Costituzioni, Carte 
internazionali, leggi). 

ATTEGGIAMENTI/COMPORTAMENTI 

Adottare comportamenti coerenti con i doveri previsti dai propri ruoli e compiti. 

Partecipare attivamente, con atteggiamento 

collaborativo e democratico, alla vita della scuola 

e della comunità. Assumere comportamenti nel 

rispetto delle diversità personali, culturali, di 

genere. 

Mantenere comportamenti e stili di vita rispettosi della sostenibilità, della 
salvaguardia delle risorse naturali, dei beni comuni, della salute, del benessere e della 
sicurezza propri e altrui. 
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Esercitare il pensiero critico nell’accesso alle 

informazioni e nelle situazioni quotidiane. 

Rispettare la riservatezza e l’integrità propria e 

degli altri. 

Affrontare con razionalità il pregiudizio. 

Collaborare ed interagire positivamente con gli altri, mostrando capacità di negoziazione e di 
compromesso per il raggiungimento di obiettivi coerenti con il bene comune. 
Conoscenze Abilità Atteggiamenti/Comp

ortamenti 
 

Le conoscenze sui temi proposti sono nulle. Non sa ed è quindi 
incapace di 
utilizzare le 
conoscenze 
richieste. 

L‟alunno non ha 
alcun 
atteggiamento/ 
comportamento 
coerente con 
l‟educazione 
civica. 

1-2 

Le conoscenze non sono attinenti alle 
richieste. 

Non riesce ad 
applicare le sue 
conoscenze ai 
problemi più 
semplici. 

L‟alunno non sa 
mettere in atto 
comportamenti 
coerenti nelle vita 
comunitaria. 

3 

Le conoscenze sui temi proposti sono 
episodiche, frammentarie e non consolidate, 
recuperabili con difficoltà, con l‟aiuto e il 
costante stimolo del docente 

L‟alunno mette in 
atto solo in modo 
sporadico, con 
l‟aiuto, lo stimolo e 
il supporto di 
insegnanti e 
compagni le abilità 
connesse ai temi 
trattati. 

L‟alunno adotta 
in modo 
sporadico 
comportamenti 
e atteggiamenti 
coerenti con 
l‟educazione civica e 
ha bisogno di 
costanti richiami e 
sollecitazioni degli 
adulti. 

 
 

4 

Le conoscenze sui temi proposti sono minime, 
organizzabili e recuperabili con l‟aiuto del 
docente. 

L‟alunno mette in 
atto le abilità 
connesse ai temi 
trattati solo grazie 
alla propria 
esperienza diretta e 
con il supporto e lo 
stimolo del docente 
e dei compagni. 

L‟alunno non 
sempre adotta 
comportamenti e 
atteggiamenti 
coerenti con 
l‟educazione civica e 
non sempre rivela 
consapevolezza in 
materia, necessità di 
sollecitazioni da 

 
 

5 
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  parte degli 
adulti. 

 

Le conoscenze sui temi proposti sono 
essenziali. 

L‟alunno mette 
in atto le abilità 
connesse ai 
temi trattati nei 
casi più 
semplici e/o 
vicini alla 
propria diretta 
esperienza, 
altrimen
ti con 
l‟aiuto 
del 
docente. 

L‟alunno 
generalmente 
adotta 
comportamenti 
e atteggiamenti 
coerenti con 
l‟educazione 
civica e rivela 
consapevolezza 
e capacità di 
riflessione in 
materia, con lo 
stimolo degli 
adulti. Porta a 
termine 
consegne e 
responsabilità 
affidate, con il 
supporto 
esterno. 

 
 
 
 
 
6 

Le conoscenze sui temi proposti sono 
sufficientemente consolidate ed 
organizzate. 

L‟alunno 
mette in atto 
in autonomia 
le abilità 
connesse ai 
temi trattati 
nei contesti più 
noti e vicini 
all‟esperienza 
diretta. Con il 
supporto del 
docente, 
collega le 
esperienze ai 
testi studiati e 
ad altri 
contesti. 

L‟alunno in 
genere adotta 
comportamenti 
e atteggiamenti 
coerenti con 
l‟educazione 
civica in 
autonomia e 
mostra di 
averne una 
sufficiente 
consapevolezza 
attraverso le 
riflessioni 
personali. 

Assume le 
responsabilità 
che gli vengono 
affidate, che 
onora con la 
supervisione 
degli adulti o il 
contributo dei 
compagni. 

 
 
 
 
 

7 
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Le conoscenze sui temi proposti sono 
consolidate e organizzate. 

L‟alunno sa recuperarle in modo 
autonomo e utilizzarle nel lavoro. 

L‟alunno mette 
in atto in 
autonomia le 
abilità 
connesse ai 
temi trattati e 
sa collegare le 
conoscenze alle 
esperienze 
vissute, a quanto 
studiato e dai 

L‟alunno adotta 
solitamente, 
dentro e fuori di 
scuola, 
comportamenti 
e atteggiamenti 
coerenti con 
l‟educazione 
civica 
e mostra di 
averne buona 

 
 
8 
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 testi 
analizz
ati, con 
buona 
autono
mia. 

consapevolez
za che rivela 
nelle 
riflessioni 
personali, 
nelle 
argomentazi
oni e nelle 
discussioni. 
Assume con 
scrupolo le 
responsabilit
à che gli 
vengono 
affidate. 

 

Le conoscenze sui temi proposti 
sono esaurienti, consolidate e bene 
organizzate. L‟alunno sa 
recuperarle, metterle in relazione 
in modo autonomo e utilizzarle nel 
lavoro. 

L‟alunno 
mette in atto 
in autonomia 
le abilità 
connesse ai 
temi trattati e 
sa collegare 
le conoscenze 
alle 
esperienze 
vissute, a 
quanto 
studiato e ai 
testi 
analizzati, 
con buona 
autonomia, 
completezza 
ed 
apportando 
contributi 
personali e 
originali. 

L‟alunno 
adotta 
regolarment
e, dentro e 
fuori 
l‟ambiente 
scolastico 
comportam
enti e 
atteggiamen
ti coerenti 
con 
l‟educazione 
civica e 
mostra di 
averne 
completa 
consapevolez
za, che rivela 
nelle 
riflessioni 

personali, 
nelle 
argomentazi
oni e nelle 
discussioni. 
Mostra 
capacità di 
rielaborazion
e delle 
questioni e di 
generalizzazi
one delle 
condotte in 

 
 
 
 
 
 
 
 
9 
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contesti noti. 
Si assume 
responsabilit
à nel lavoro e 
verso il 
gruppo. 

Le conoscenze sui temi proposti 
sono complete, consolidate, bene 
organizzate. L‟alunno sa 
recuperarle e metterle in relazione 
in modo autonomo, riferirle anche 
servendosi di diagrammi, mappe, 
schemi e utilizzarle nel lavoro 
anche in contesti nuovi. 

L‟alunno 
mette in 
atto in 
autonomia 
le abilità 
connesse ai 
temi 
trattati; 
collega le 
conoscenze 
tra loro, ne 
rileva i nessi 
e le 
rapporta a 
quanto 
studiato e 
alle 
esperienze 
concrete con 
autonomia e 

L‟alunno 
adotta 
sempre, 
dentro e fuori 
la scuola, 
comportame
nti ed 
atteggiament
i coerenti con 
l‟educazion
e civica e 
mostra di 
averne 
completa 
consapevolezz
a, che rivela 
nelle 

 
 
 
1
0 
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 completezza. 
Generalizza le 
abilità a contesti 
nuovi. Apporta 
contributi 
personali, 
originali ed è in 
grado di 
adattarli al 
variare delle 
situazioni. 

riflessioni 
personali, nelle 
argomentazioni 
e nelle 
discussioni. 
Mostra 
capacità di 
rielaborazione 
delle questioni 
e di 
generalizzazion
e delle condotte 
in contesti 
diversi e nuovi. 
Porta 
contributi 
personali ed 
originali, 
proposte di 
miglioramento, 
si assume 
responsabilità 
verso il lavoro, 
le altre persone, 
la comunità ed 
esercita 
influenza 
positiva sul 
gruppo. 
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12. CURRICULUM DELLO STUDENTE  
 

12. CURRICULUM DELLO STUDENTE 

Con il curriculum dello studente si introduce nel secondo ciclo di istruzione, a partire dall’a.s. 

2020/2021, un documento di riferimento fondamentale per l’esame di Stato e per l’orientamento 

dello studente, così come indicato dalla normativa di riferimento:  art. 1, comma 30, Legge 13 luglio 

2015, n. 107: “Nell’ambito dell’esame di Stato conclusivo dei percorsi di istruzione secondaria di 

secondo grado, nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto del curriculum 

dello studente”. 

Vista la nota del M.I. prot. n. 15598 del 02-09-2020 di trasmissione del Decreto ministeriale 6 agosto 

2020, n. 88, di adozione dei modelli del diploma finale rilasciato in esito al superamento dell’esame di 

Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione e del curriculum dello studente, ad esso allegati; vista 

l’OM n. 45 del 03 marzo 2023 concernente gli Esami di Stato nel secondo ciclo di istruzione per l’anno 

scolastico 2022/2023; il Dirigente Scolastico ha predisposto che gli alunni effettuassero la prima fase di 

accreditamento sulla piattaforma https://curriculumstudente.istruzione.it/, ne dessero 

comunicazione al coordinatore di classe ed alla Segreteria Didattica della Scuola. L’ufficio didattica ha 

provveduto all’abilitazione immediata degli studenti della classe i quali, ad oggi, possono tutti 

procedere alla navigazione nel sito e a compilare il proprio curriculum. Le fasi della stesura del 

Curriculum dello studente sono seguite dal docente coordinatore di classe, coadiuvato dal docente 

Tutor PCTO e da tutti i docenti accreditati. 

Attraverso il Curriculum ogni studente può descrivere le esperienze più significative del proprio 

percorso formativo, con particolare attenzione a quelle che possono essere valorizzate nello 

svolgimento del colloquio d’esame. Nella piattaforma informatica sono riportate le tre parti che 

compongono il Curriculum, in cui possono:  

- nella parte prima visualizzare le informazioni sul loro percorso di studi; 

- nella parte seconda visualizzare e/o integrare le informazioni sulle certificazioni conseguite presenti; 

- nella parte terza descrivere le attività professionali, culturali e artistiche, musicali, sportive, di 

cittadinanza attiva e di volontariato o di altro genere, svolte in ambito extrascolastico. 
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15 – TABELLA DI CORRISPONDENZA TRA VOTI DECIMALI E LIVELLI TASSONOMICI 
 

Voto 1 

(NULLO) 

L’alunno ignora gli argomenti proposti; non svolge le prove 
scritte/pratiche/grafiche; non risponde ad alcun quesito inerente la disciplina; 
non esercita alcuna abilità.  

Voto 2 

(NEGATIVO) 

L’alunno non conosce gli argomenti trattati; avvia processi di svolgimento 
delle prove, che tuttavia risultano solo abbozzati; non riconosce i temi 
proposti; non esercita abilità.  

Voto 3 

(GRAVEMENT
E 

INSUFFICIENT
E) 

L’alunno ha conoscenze estremamente frammentarie sui temi proposti; 
commette gravissimi errori di procedura e di collegamento; si esprime 
oscurando il significato del discorso; non ha conseguito le abilità richieste.  

Voto 4 

(INSUFFICIENT
E) 

L’alunno possiede conoscenze molto lacunose e confuse; la comprensione dei 
temi disciplinari è parziale; commette gravi errori negli elaborati; non è in 
grado di effettuare alcuna analisi; abilità insufficienti per la risoluzione di 
compiti semplici. 

Voto 5 

(MEDIOCRE) 

L’alunno ha conoscenze incerte e con lacune; commette errori non gravi 
nell’esecuzione di compiti semplici; l’esposizione è poco fluida e non del 
tutto chiara; abilità mediocri.  

Voto 6 

(SUFFICIENTE) 

L’alunno conosce i concetti base della disciplina; commette lievi errori non 
procedurali; l’esposizione è essenziale, con una terminologia accettabile; 
abilità adeguate alla risoluzione di compiti semplici. 

Voto 7 

(DISCRETO) 

L’alunno si orienta correttamente sugli argomenti proposti; applica le 
procedure con ordine anche se con qualche incertezza; conosce il significato 
dei termini tecnici e li usa in modo appropriato, rendendo l’esposizione 
abbastanza fluida; abilità adeguate alla risoluzione di compiti non 
particolarmente complessi.  

Voto 8 

(BUONO) 

L’alunno ha conoscenze complete; applica le procedure senza incertezze; sa 
determinare correlazioni ed effettuare processi di sintesi; incorre in qualche 
imprecisione nello svolgimento delle prove. Espone in maniera corretta con 
proprietà linguistica. Abilità adeguate alla risoluzione di compiti complessi. 

Voto 9 

(OTTIMO) 

L’alunno ha conoscenze complete e approfondite, acquisite attraverso 
processi di analisi, sintesi e rielaborazione autonomi; coglie subito 
suggerimenti per trovare propri percorsi risolutivi; esposizione fluida con 
utilizzo del linguaggio specifico. 

Voto 10 

(ECCELLENTE) 

L’alunno ha conoscenze complete, approfondite e ampliate; applica le 
conoscenze in modo autonomo e corretto anche a problemi complessi e trova 
da solo soluzioni originali; sa rielaborare correttamente e approfondisce in 
modo autonomo e critico situazioni complesse. L’esposizione è fluida con 
utilizzo di un lessico ricco e appropriato 
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16) GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO1 

(in presenza e a distanza) 
«Il collegio dei docenti, nell’esercizio della propria autonomia deliberativa in ordine alle materie di cui 
all’articolo 4, comma 4 del Regolamento sull’autonomia, integra, ove necessario, i criteri di valutazione degli 
apprendimenti e del comportamento degli alunni già approvati nel piano triennale dell‟offerta formativa e 
ne dà comunicazione alle famiglie attraverso la pubblicazione sul sito, che vale come integrazione pro tempore al 
piano triennale dell’offerta formativa» (art. 4, c. 5, del d.P.R. n. 122 del 2009). 

1. Comportamento sempre molto corretto ed esemplare  

2. Interesse attivo e partecipazione regolare alle lezioni  

3. Rispetto degli altri, dell’istituzione scolastica e delle norme disciplinari 
4. Ruolo propositivo e collaborativo all’interno della classe 

5. Nessuna nota disciplinare a suo carico  

6. Giorni di assenza (≤3%), ingressi a 2a ora (≤3%)  
7. Nessun giorno di sospensione  

In 

presenza 

10 
8. Partecipazione alle FAD per singola disciplina ≥95% 

9. Partecipazione alla DAD per singola disciplina ≥95% 

10. Restituzione delle consegne nei termini e nei tempi richiesti (ogni docente è a conoscenza di 

tale dato) 

11. Apporto personale, individuale, originale e creativo che l’alunno ha adottato e manifestato 
nell’esecuzione dei compiti assegnati 

 

in DAD/DID 

(ove 

previsto 

dalla 

normativa) 

 

1. Comportamento sempre corretto  

2. Costante nella partecipazione alle lezioni  

3. Rispetto delle norme disciplinari  

4. Ruolo propositivo all’interno della classe  
5. Nessuna nota disciplinare a suo carico  

6. Giorni di assenza (≤5%), ingressi a 2a ora (≤5%) 
7. Nessun giorno di sospensione  

In 

presenza 

9 

8. Partecipazione alle FAD per singola disciplina ≥90% 

9. Partecipazione alla DAD per disciplina ≥90% 

10. Restituzione delle consegne nei termini e nei tempi richiesti (ogni docente è a conoscenza di 

tale dato) 

11. Apporto personale, individuale, originale e creativo che l’alunno ha adottato e manifestato 
nell’esecuzione dei compiti assegnati 

in DAD/DID 

(ove 

previsto 

dalla 

normativa) 

 

1. Comportamento corretto 

2. Saltuario nella partecipazione allo svolgimento delle lezioni 

3. Non sempre regolare nel rispetto delle norme disciplinari 

4. Partecipazione poco collaborativa al funzionamento del gruppo classe 

5. Poche (e di non marcata rilevanza) note disciplinari a suo carico (1-2) 

6. Giorni di assenza (≤10%), ingressi a 2a ora (≤10%) 
7. Nessun giorno di sospensione 

In 

presenza 

8 
8. Partecipazione alle FAD per singola disciplina ≥80% 

9. Partecipazione alla DAD per disciplina ≥80% 

10. Restituzione delle consegne nei termini e nei tempi richiesti (ogni docente è a conoscenza di 

tale dato) 

11. Apporto personale, individuale, originale e creativo che l’alunno ha adottato e manifestato 
nell’esecuzione dei compiti assegnati 

 

in DAD/DID 

(ove 

previsto 

dalla 

normativa) 

 

                                                           
1 Approvata dal Collegio dei Docenti in data 15.05.2023 (Verbale n. 8, punto 3.2 all’OdG). 
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1. Comportamento non sempre corretto 

2. Scarsa partecipazione alle lezioni 

3. Piuttosto inadempiente nel rispetto delle norme disciplinari 

4. Scarsa partecipazione al funzionamento del gruppo classe 

5. Note disciplinari a suo carico (≤3) 
6. Giorni di assenza (≤15%), ingressi a 2a ora (≤15%) 
7. Giorni di sospensione (1-2) 

In 

presenza 

7 

8. Partecipazione alle FAD per singola disciplina ≥70% 

9. Partecipazione alla DAD per disciplina ≥70% 

10. Restituzione delle consegne nei termini e nei tempi richiesti (ogni docente è a conoscenza di 

tale dato) 

11. Apporto personale, individuale, originale e creativo che l’alunno ha adottato e manifestato 

nell’esecuzione dei compiti assegnati 

in DAD/DID 

(ove 

previsto 

dalla 

normativa) 

 

1. Comportamento spesso scorretto 

2. Reiterata inadempienza e disturbo nella partecipazione alle lezioni 

3. Reiterata inadempienza nel rispetto delle norme disciplinari 

4. Molto scarsa la partecipazione al funzionamento del gruppo classe 

5. Note disciplinari a suo carico (≤5) 
6. Giorni di assenza (≤20%), ingressi a 2a ora (≤20%) 
7. Giorni di sospensione (1-3) 

In 

presenza 

6 

8. Partecipazione alle FAD per singola disciplina ≥60% 

9. Partecipazione alla DAD per disciplina ≥60% 

10. Restituzione delle consegne nei termini e nei tempi richiesti (ogni docente è a conoscenza di 

tale dato) 

11. Apporto personale, individuale, originale e creativo che l’alunno ha adottato e manifestato 
nell’esecuzione dei compiti assegnati 

in DAD/DID 

(ove 

previsto 

dalla 

normativa) 
 

1. Comportamento sempre scorretto 

2. Continua inadempienza e persistente turbativa nella partecipazione alle lezioni 

3. Continua e reiterata inadempienza nel rispetto delle norme disciplinari 

4. Nessuna partecipazione al funzionamento del gruppo classe 

5. Note disciplinari a suo carico (≤10) 

6. Giorni di assenza (≥20%), ingressi a 2a ora (≥20%)2 

7. Giorni di sospensione (≥5) 

In 

presenza 

5 
8. Partecipazione alle FAD per singola disciplina < 60% 

9. Partecipazione alla DAD per disciplina < 60% 

10. Restituzione delle consegne nei termini e nei tempi richiesti (ogni docente è a conoscenza di tale 

dato) 

11. Apporto personale, individuale, originale e creativo che l’alunno ha adottato e manifestato 
nell’esecuzione dei compiti assegnati 

in DAD/DID 

(ove 

previsto 

dalla 

normativa) 

 
 
Secondo quanto stabilito dal Collegio dei Docenti l'assegnazione del voto di condotta allo studente non  
comporta necessariamente il riscontro pedissequo di tutti gli indicatori prescritti nel corrispondente voto da 
attribuire, ma basta la corrispondenza di almeno uno o due di essi. 

 
 

 
 

 

                                                           
2 Il Collegio dei Docenti stabilisce che il criterio secondo cui gli alunni che abbiano superato il monte ore di assenze non 
debbano essere scrutinati (cfr. D.L. 122/2009) può essere derogato dai singoli consigli di classe valutando alunno per alunno 
da parte di ogni consiglio di classe (Verbale n. 8  del Collegio dei Docenti del 15.05.2023 punto 4.4 dell’OdG). 
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17. CRITERI PER L‟ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 
(A.S. 2022/2022)3 

 
 

17. CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 
 

 

Criteri per l’attribuzione del credito scolastico 

A.S. 2022/2023 

(delibera del Collegio dei Docenti del 15 maggio 2023, punto 3.3 dell’OdG) 
Alunno/a Fare clic qui per immettere testo. Classe Fare clic qui per immettere testo. Sez. Fare clic qui per immettere 

testo. 

 

Nell'A.S. 2022/2023 il credito scolastico è attribuito sulla base della tabella di cui all'allegato A del d.lgs. 13 

aprile 2017, n. 02, e della Tabella 1 di cui all'allegato C dell'O.M. n. 45 del 9 marzo 2023, art. 11. Il seguente 

prospetto riassume la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dalle studentesse e dagli studenti negli 

scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico. 

 

Media dei voti 
Fasce di credito 

III ANNO 

Fasce di credito 

IV ANNO 

Fasce di credito 

V ANNO 

M < 6 - - 7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11.12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

Nello scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio massimo della fascia di credito nei seguenti 

casi: 

 Se il decimale della media dei voti è maggiore o uguale a 0,50; 

OPPURE 

 In presenza di una valutazione positiva in almeno 3 degli indicatori presenti nella tabella di seguito 

descritta: 

Tabella degli indicatori ai fini dell'attribuzione del punteggio massimo della banda di oscillazione 

Spuntare con una X la casella corrispondente all'indicatore se lo studente è in possesso del requisito 

Frequenza scolastica (assenze ≤ al 10%) ☐ Si ☐ NO 

Partecipazione al dialogo educativo (a giudizio del C.d.C.) ☐ Si ☐ NO 

Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento 

(valutazione con giudizio di “avanzato” trasmessa dal Tutor PCTO al Coordinatore della classe) ☐ Si ☐ NO 

Profitto raggiunto nell'insegnamento della regione cattolica (con giudizio maggiore o uguale a 

“ottimo”) 
o nell’attività alternativa 

☐ Si ☐ NO 

Partecipazione alle attività integrative e complementari (durata ≥ 20 ore) ☐ Si ☐ NO 

                                                           
3 Le tabelle che seguono (E, F3, F4, F5, F6*, F3S, F4S, F5S), relative ai criteri per l’attribuzione del credito scolastico, sono 
state integrate ed approvate in sede del Collegio dei Docenti del 18/05/2022 (punto 3.3 dell’OdG). 
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Crediti formativi di attività documentate di volontariato, cooperazione presso enti e/o ONLUS ☐ Si ☐ NO 

Media voti A.S. 2022/2023 

 

M = Fare clic qui per immettere testo. 

Requisiti assegnazione punteggio massimo 

della banda di oscillazione (*) 

Spuntare con una X la casella se lo studente 

è in possesso oppure no del requisito  

☐ SI - ☐ NO 

Credito scolastico ATTRIBUITO 

 

Fare clic qui per immettere 

testo. 

(*) Poiché lo studente ha riportato una media dei voti avente parte decimale maggiore o uguale a 0,50 ha 

ottenuto una valutazione positiva in almeno 3 degli indicatori presenti nella tabella di cui sopra. Nel caso di 

giudizio sospeso, il Consiglio di classe attribuisce il punteggio minimo della banda di oscillazione, a meno che 

non abbia recuperato le lacune pienamente riportando una media pari o superiore a sette (nel qual caso 

saranno considerati gli stessi criteri applicati nel caso di ammissione alla classe successiva senza sospensione 

del giudizio). 

 

  



86 
 

 

Tabella E 
Tabella di riferimento per l'attribuzione del credito 

in funzione della media dei voti 
 
 
 

Media Punti  Media Punti 

4.10 0.10  5.10 0.10 

4.20 0.20  5.20 0.20 

4.30 0.30  5.30 0.30 

4.40 0.40  5.40 0.40 

4.50 0.50  5.50 0.50 

4.60 0.60  5.60 0.60 

4.70 0.70  5.70 0.70 

4.80 0.80  5.80 0.80 

4.90 0.90  5.90 0.90 

5.00 1  6.00 1 

 
 

Media Punti  Media Punti 

6.10 0.10  7.10 0.10 

6.20 0.20  7.20 0.20 

6.30 0.30  7.30 0.30 

6.40 0.40  7.40 0.40 

6.50 0.50  7.50 0.50 

6.60 0.60  7.60 0.60 

6.70 0.70  7.70 0.70 

6.80 0.80  7.80 0.80 

6.90 0.90  7.90 0.90 

7.00 1  8.00 1 

 
 

Media Punti  Media Punti 

8.10 0.10  9.10 0.10 

8.20 0.20  9.20 0.20 

8.30 0.30  9.30 0.30 

8.40 0.40  9.40 0.40 

8.50 0.50  9.50 0.50 

8.60 0.60  9.60 0.60 

8.70 0.70  9.70 0.70 

8.80 0.80  9.80 0.80 

8.90 0.90  9.90 0.90 

9.00 1  10.00 1 
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studentesse e degli studenti e potrà essere accompagnata da un breve testo di appoggio che 
fornisca ulteriori spunti di riflessione. Si potrà richiedere al candidato di inserire un titolo 
coerente allo svolgimento e di organizzare il commento attraverso una scansione interna, 
con paragrafi muniti di un titolo. 

 
 

Durata della prova: sei ore 

Nuclei tematici 
fondamentali 

Sia per quanto concerne i testi proposti, sia per quanto attiene alle problematiche 
contenute nelle tracce, le tematiche trattate potranno essere collegate, per tutte le 3 
tipologie, agli ambiti previsti dall’art. 17 del D. Lgs 62/2017, e cioè: 

  Ambito artistico, 
 Ambito letterario, 
 Ambito storico, 
 Ambito filosofico, 
 Ambito scientifico, 
 Ambito tecnologico, 
 Ambito economico, 
 Ambito sociale. 
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Obiettivi della prova 

Gli obiettivi dell’insegnamento dell’italiano riflettono una duplice esigenza, espressa sia 
dalle Linee guida per l'istruzione tecnica e professionale, sia dalle Indicazioni nazionali per i 
licei. 

 
Per la lingua, si tratta di "padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua 

italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti"; per la letteratura, di 
raggiungere un'adeguata competenza sulla "evoluzione della civiltà artistica e letteraria 
italiana dall'Unità ad oggi". 

 
Quanto alla lingua occorrerà distinguere tra le competenze di base, da presupporre per 

qualsiasi tipo di prova e per qualsiasi tipo di indirizzo, e quelle specifiche. 

 
Tra le prime figurano la padronanza grammaticale, la capacità di costruire un testo 

coerente e coeso, una sufficiente capacità nell'uso dell'interpunzione e un dominio lessicale 
adeguato (da saggiare anche attraverso la competenza passiva, a partire da un testo dato). 

 
Per quanto concerne le seconde, più che dell’astratta classificazione della tipologia 

testuale, con la distinzione tra testi espositivi, argomentativi ecc. (che può valere solo in 
linea di massima, dal momento che i testi reali presentano abitualmente caratteri in certa 
misura "misti"), occorre tener conto di caratteristiche inerenti all'argomento trattato e al 
taglio del discorso con cui esso viene presentato. 

 
Nell'analisi di un testo letterario, sono in primo piano la comprensione degli snodi testuali 

e dei significati e la capacità di interpretare e far "parlare il testo" oltre il suo significato 
letterale; il testo andrà messo in relazione con l'esperienza formativa e personale dello 
studente e collocato in un orizzonte storico e culturale più ampio; nell'analisi e nel 
commento si dovrà utilizzare un lessico puntuale ed efficace, che vada oltre quello 
abitualmente adoperato in un discorso orale. 

 
Per la tipologia B, lo studente in primo luogo deve mostrare le capacità: di comprensione 

del testo dato; di riconoscimento degli snodi argomentativi presenti; di individuazione della 
tesi sostenuta e degli argomenti a favore o contrari; di riconoscimento della struttura del 
testo. Deve successivamente produrre un testo di tipo argomentativo anche basandosi sulle 
conoscenze acquisite nel suo corso di studio. 

 
Nello sviluppo di un elaborato di tipologia C, lo studente deve essere in grado di 

affrontare con sicurezza un tema dato, di svilupparlo gradualmente mettendo in campo 
conoscenze acquisite nel corso di studi seguito o giudizi e idee personali. Allo studente si 
chiede di organizzare le proprie conoscenze e di esporle con proprietà e chiarezza. 
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Griglia di valutazione per 
l‟attribuzione dei punteggi 

 
 

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati (Indicatori 1, 
2, 3); 

INDICATORE 1 
  Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 

 Coesione e coerenza testuale. 

INDICATORE 2 

 Ricchezza e padronanza lessicale. 

 Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della 
punteggiatura. 

INDICATORE 3 
  Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali. 

 Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 
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Indicatori specifici per le singole tipologie di prova (Tipologia A, B, C); 

Tipologia A 
 
 

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 

 Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, indicazioni di massima circa la 
lunghezza del testo – se presenti – o indicazioni circa la forma parafrasata o sintetica 
della rielaborazione). 

 Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e 
stilistici. 

 Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta). 

 Interpretazione corretta e articolata del testo. 
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Tipologia B 
 
 

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 

 Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto. 

 Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi 
pertinenti. 

 Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere 
l'argomentazione. 

 
 
 
 

Tipologia C 
 
 

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 

 Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e 
dell'eventuale paragrafazione. 

 Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione. 

 Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali 

 
 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della 
parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + 
arrotondamento). 
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Discipline caratterizzanti l‟indirizzo 
 
 

GEOLOGIA E GEOLOGIA 

APPLICATA 

Nuclei tematici fondamentali 

 Cartografia tematica. 
 Principi di geologia applicata e indagini geognostiche. 
 Dissesto idrogeologico: frane. 
 Geologia regionale dell9Italia. 
 Pianificazione territoriale, difesa del suolo e ingegneria naturalistica. 
 Valutazioni ambientali. 
 Ripristino e bonifica di siti inquinati.  Smaltimento di rifiuti e discariche. 

Obiettivi della seconda prova 

 Risolvere casi pratici relativi a problemi legati alla difesa del suolo utilizzando gli strumenti 
dell9ingegneria naturalistica e i principi della pianificazione territoriale.  Saper produrre partendo dall9analisi di casi reali gli elaborati tecnico-grafici di supporto 
alla pianificazione territoriale.  Formulare proposte progettuali adeguate alle diverse tipologie geologiche e che rispettino 
la normativa vigente.  Individuare le problematiche, le criticità e le soluzioni tecniche da adottare per una 
progettazione territoriale sostenibile, intervenendo anche nelle situazioni relative alla 
valutazione di impatto ambientale. 
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Griglia di valutazione per l‟attribuzione dei punteggi 
 
 

 
 

Indicatore (correlato agli obiettivi della 

prova) 

Punteggio max 
per ogni 

indicatore 
(totale 20) 

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei 
fondanti della disciplina. 

 
5 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche 
di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare 
riferimento all9analisi e comprensione dei casi e/o delle 
situazioni problematiche proposte e alle metodologie utilizzate 
nella loro 
risoluzione. 

 
 

8 

Completezza nello svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei risultati e degli elaborati tecnici e/o 
tecnico-grafici prodotti. 

 
4 

Capacità di argomentare, di collegare e di
 sintetizzare le informazioni in modo chiaro 
ed esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi specifici. 

 
3 
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20- GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA, DELLA SECONDA E DEL 
COLLOQUIO 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L‟ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 
DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 
(Disciplina: Geologia e Geologia applicata) 

 
Candidato Classe     

 
 

INDICATORI 
 

DESCRITTORI 
Punteggio 
globale da 
attribuire 

Punteggio 
attribuito 

 
Padronanza delle 
conoscenze disciplinari 
relative ai nuclei fondanti 
della disciplina. 

Completa ed argomentata 5  

Corretta ed attinente 4  

Adeguata 3  

Parziale 2  

Scarsa e/o inesistente 1  

Padronanza delle 
competenze tecnico- 
professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli 
obiettivi della prova, con 
particolare riferimento 
all‟analisi e comprensione dei 
casi e/o delle situazioni 
problematiche proposte e 
alle metodologie 
utilizzate nella loro 
risoluzione. 

Completa, organica ed esaustiva con utilizzo di metodologie 
appropriate 8 

 

Corretta ed attinente alle problematiche proposte 7  

Adeguata con soluzioni idonee alla risoluzione delle problematiche 6  

Parzialmente corretta con indicazione di soluzioni parziali 5  

Non sempre adeguata con soluzioni e proposte non sempre 
motivate 4 

 

Imprecisa 3  

Scarsa 2  

Inesistente 1  

 
Completezza nello 
svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei 
risultai e degli elaborati 
tecnici e/o tecnico-grafici 
prodotti. 

Completezza nello svolgimento della traccia con applicazione 
puntuale delle regole e dei procedimenti tecnici e tecnico-grafici 4 

 

Complessivamente corretto nello svolgimento della traccia con 
applicazione idonea delle regole e dei procedimenti tecnici e 
tecnico-grafici 

 
3 

 

Qualche imprecisione nello svolgimento della traccia con 
applicazione delle regole e dei procedimenti non sempre adeguati 2 

 

Incompleto lo svolgimento della traccia con evidenti errori 1  

Capacità di argomentare, 
di collegare e di 
sintetizzare le 
informazioni in modo 
chiaro ed esauriente, 
utilizzando con pertinenza 
i diversi linguaggi 
specifici. 

Argomenta e collega in maniera corretta. Uso appropriato del 
linguaggio tecnico. 3 

 

Argomenta e collega in maniera adeguata. Qualche incertezza nelle 
applicazioni e lievi imprecisioni nel linguaggio. 2 

 

 
 

Argomenta in maniera poco corretta utilizzando un linguaggio 
tecnico inappropriato. 

 
 

1 

 

Punteggio totale /20 
 
 

Data della prova      
 

LA COMMISSIONE 
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21.  PREPARAZIONE ALL‟ESAME: SIMULAZIONI DELLA PRIMA PROVA SCRITTA, DELLA 
SECONDA PROVA SCRITTA 

 

                                     

 
                      CANDIDATO:  
 

ANNO SCOLASTICO 2022/23



 

 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA  
Ministero dell‟Istruzione 

ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 
 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

PROPOSTA A1 

Giovanni Pascoli, La via ferrata, (Myricae), in Poesie, Garzanti, Milano, 1994. 

Tra gli argini su cui mucche 
tranquilla- mente pascono, bruna si 
difila1 
la via ferrata che lontano brilla; 

e nel cielo di perla dritti, uguali, 
con loro trama delle aeree fila 
digradano in fuggente ordine i 
pali2. 

Qual di gemiti e d’ululi 
rombando cresce e dilegua 
femminil lamento?3 I fili di 
metallo a quando a quando 
squillano, immensa arpa sonora, al vento. 

Myricae è la prima opera pubblicata di Giovanni Pascoli (1855-1912) che, tuttavia, vi lavorò ripetutamente 
tant’è che ne furono stampate ben nove edizioni. Nel titolo latino Myricae, ossia “tamerici” (piccoli arbusti 
comuni sulle spiagge), appaiono due componenti della poetica pascoliana: la conoscenza botanica e la sua 
profonda formazione classica. Dal titolo della raccolta, che riecheggia il secondo verso della quarta Bucolica 
(o Egloga) di Virgilio, si ricava l’idea di una poesia agreste, che tratta temi quotidiani, umile per argomento e 
stile. 

 
Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica. 

2. Il componimento accosta due piani contrastanti della realtà: individuali mettendo in rilievo le scelte lessicali operate 
dal poeta. 

3. Quale elemento lessicale è presente in ogni strofa della poesia? Illustrane il senso. 

4. Qual è, a tuo parere, il significato simbolico della poesia? Motiva la tua risposta con riferimenti precisi al testo. 

5. Completa la tua analisi descrivendo l’atmosfera della poesia e individuando le figure retoriche utilizzate da Pascoli 
per crearla. 

 

 

 
 



 

 

Interpretazione 
Commenta il testo della poesia proposta, elaborando una tua riflessione sull’espressione di sentimenti e stati 
d’animo attraverso rappresentazioni della natura; puoi mettere questa lirica in relazione con altri 
componimenti di Pascoli e con aspetti significativi della sua poetica o far riferimento anche a testi di altri 
autori a te noti nell’ambito letterario e/o artistico. 

 
 
 

1 si difila: si stende lineare. 
2 i pali: del telegrafo. 
3 femminil lamento: perché i fili del telegrafo emettono un suono che talora pare lamentosa voce di donna.



 

 

PROPOSTA A2 

Giovanni Verga, Nedda. Bozzetto siciliano, Arnoldo Mondadori, Milano, 1977, pp. 40-41 e 58-59. 

Nella novella Nedda la protagonista intreccia una relazione con Janu, un giovane contadino che ha contratto la 
malaria. Quando Nedda resta incinta, Janu promette di sposarla; poi, nonostante sia indebolito per la febbre, si 
reca per la rimondatura degli olivi a Mascalucia, dove è vittima di un incidente sul lavoro. Nel brano qui 
proposto Verga, dopo aver tratteggiato la condizione di vita di Nedda, narra della morte di Janu e della nascita 
della loro figlia. 

 
«Era una ragazza bruna, vestita miseramente; aveva quell’attitudine timida e ruvida che danno la miseria e 
l’isolamento. Forse sarebbe stata bella, se gli stenti e le fatiche non ne avessero alterato profondamente non 
solo le sembianze gentili della donna, ma direi anche la forma umana. I suoi capelli erano neri, folti, arruffati, 
appena annodati con dello spago; aveva denti bianchi come avorio, e una certa grossolana avvenenza di 
lineamenti che rendeva attraente il suo sorriso. Gli occhi erano neri, grandi, nuotanti in un fluido azzurrino, 
quali li avrebbe invidiati una regina a quella povera figliuola raggomitolata sull’ultimo gradino della scala 
umana, se non fossero stati offuscati dall’ombrosa timidezza della miseria, o non fossero sembrati stupidi per 
una triste e continua rassegnazione. Le sue membra schiacciate da pesi enormi, o sviluppate violentemente da 
sforzi penosi erano diventate grossolane, senza esser robuste. Ella faceva da manovale, quando non aveva da 
trasportare sassi nei terreni che si andavano dissodando, o portava dei carichi in città per conto altrui, o faceva 
di quegli altri lavori più duri che da quelle parti stimansi1 inferiori al còmpito dell’uomo. La vendemmia, la 
messe2, la raccolta delle olive, per lei erano delle feste, dei giorni di baldoria, un passatempo, anziché una 
fatica. È vero bensì che fruttavano appena la metà di una buona giornata estiva da manovale, la quale dava 13 
bravi soldi! I cenci sovrapposti in forma di vesti rendevano grottesca quella che avrebbe dovuto essere la 
delicata bellezza muliebre. L’immaginazione più vivace non avrebbe potuto figurarsi che quelle mani costrette 
ad un’aspra fatica di tutti i giorni, a raspar fra il gelo, o la terra bruciante, o i rovi e i crepacci, che quei piedi 
abituati ad andar nudi nella neve e sulle roccie infuocate dal sole, a lacerarsi sulle spine, o ad indurirsi sui 
sassi, avrebbero potuto esser belli. Nessuno avrebbe potuto dire quanti anni avesse cotesta creatura umana; la 
miseria l’aveva schiacciata da bambina con tutti gli stenti che deformano e induriscono il corpo, l’anima e 
l’intelligenza. - Così era stato di sua madre, così di sua nonna, così sarebbe stato di sua figlia. [ ...] 
Tre giorni dopo [Nedda] udì un gran cicaleccio per la strada. Si affacciò al muricciolo, e vide in mezzo ad un 
crocchio di contadini e di comari Janu disteso su di una scala a piuoli, pallido come un cencio lavato, e colla 
testa fasciata da un fazzoletto tutto sporco di sangue. Lungo la via dolorosa, prima di giungere al suo casolare, 
egli, tenendola per mano, le narrò come, trovandosi così debole per le febbri, era caduto da un’alta cima, e 
s’era concio3 a quel modo. – Il cuore te lo diceva – mormorava con un triste sorriso. - Ella l’ascoltava coi suoi 
grand’occhi spalancati, pallida come lui, e tenendolo per mano. Il domani egli morì. [ …] 
Adesso, quando cercava del lavoro, le ridevano in faccia, non per schernire la ragazza colpevole, ma perché la 
povera madre non poteva più lavorare come prima. Dopo i primi rifiuti, e le prime risate, ella non osò cercare 
più oltre, e si chiuse nella sua casipola4, al pari di un uccelletto ferito che va a rannicchiarsi nel suo nido. Quei 
pochi soldi raccolti in fondo alla calza se ne andarono l’un dopo l’altro, e dietro ai soldi la bella veste nuova, e 
il bel fazzoletto di seta. Lo zio Giovanni la soccorreva per quel poco che poteva, con quella carità indulgente e 
riparatrice senza la quale la morale del curato è ingiusta e sterile, e le impedì così di morire di fame. Ella diede 
alla luce una bambina rachitica e stenta; quando le dissero che non era un maschio pianse come aveva pianto 
la sera in cui aveva chiuso l’uscio del casolare dietro al cataletto5 che se ne andava, e s’era trovata senza la 
mamma; ma non volle che la buttassero alla Ruota6.» 

1 stimansi: si stima, si considera. 
2 messe: il raccolto dei cereali. 
3 concio: conciato, ridotto. 
4 casipola: casupola, piccola casa. 
5 cataletto: il sostegno della bara durante il trasporto. 
6 Ruota: meccanismo girevole situato nei conventi o negli ospedali dove venivano posti i neonati abbandonati.



 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano proposto. 

2. Individua nel brano i principali elementi riferibili al Verismo, di cui l’autore è stato in Italia il principale esponente. 

3. Quali espedienti narrativi e stilistici utilizza l’autore nella descrizione  fisica  della protagonista e quali effetti 
espressivi sono determinati dal suo procedimento descrittivo? 

4. Quali sono le conseguenze della morte di Janu per Nedda? 

5. Le caratteristiche psicologiche della protagonista divengono esplicite nelle sue reazioni alla nascita della figlia. Prova 
a individuarle, commentando la conclusione del brano. 

Interpretazione 
Il tema degli “ultimi” è ricorrente nella letteratura e nelle arti già nel XIX secolo. Si può affermare che Nedda 
sia la prima di quelle dolenti figure di “vinti” che Verga ritrarrà nei suoi romanzi; prova a collegare e 
confrontare questo personaggio e la sua drammatica storia con uno o più dei protagonisti del Ciclo dei vinti. In 
alternativa, esponi le tue considerazioni sulla tematica citata facendo ricorso ad altri autori ed opere a te noti. 

 

 TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO 

ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Gherardo Colombo, Liliana Segre, La sola colpa di essere nati, Garzanti, Milano, 2021, pp. 25-27. 

«Quando, per effetto delle leggi razziali, fui espulsa dalla scuola statale di via Ruffini, i miei pensarono di 
iscrivermi a una scuola ebraica non sapendo più da che parte voltarsi. Alla fine decisero di mandarmi a una 
scuola cattolica, quella delle Marcelline di piazza Tommaseo, dove mi sono trovata molto bene, perché le 
suore erano premurose e accudenti. Una volta sfollati a Inverigo, invece, studiavo con una signora che veniva 
a darmi lezioni a casa. 
L’espulsione la trovai innanzitutto una cosa assurda, oltre che di una gravità enorme! Immaginate un bambino 
che non ha fatto niente, uno studente qualunque, mediocre come me, nel senso che non ero né brava né 
incapace; ero semplicemente una bambina che andava a scuola molto volentieri perché mi piaceva stare in 
compagnia, proprio come mi piace adesso. E da un giorno all’altro ti dicono: «Sei stata espulsa!». È 
qualcosa che ti resta dentro per sempre. 
«Perché?» domandavo, e nessuno mi sapeva dare una risposta. Ai miei «Perché?» la famiglia scoppiava a 
piangere, chi si soffiava il naso, chi faceva finta di dover uscire dalla stanza. Insomma, non si affrontava 
l’argomento, lo si evitava. E io mi caricavo di sensi di colpa e di domande: «Ma cosa avrò fatto di male per 
non poter più andare a scuola? Qual è la mia colpa?». Non me ne capacitavo, non riuscivo a trovare una 
spiegazione, per quanto illogica, all’esclusione. Sta di fatto che a un tratto mi sono ritrovata in un mondo in 
cui non potevo andare a scuola, e in cui contemporaneamente succedeva che i poliziotti cominciassero a 
presentarsi e a entrare in casa mia con un atteggiamento per nulla gentile. E anche per questo non riuscivo a 
trovare una ragione. 

Insieme all’espulsione da scuola, ricordo l’improvviso silenzio del telefono. Anche 
quello è da considerare molto grave. Io avevo una passione per il telefono, passione 
che non ho mai perduto. Non appena squillava correvo nel lungo corridoio dalla mia 
camera di allora per andare a rispondere. A un tratto ha smesso di suonare. E quando 
lo faceva, se non erano le rare voci di parenti o amici con cui conservavamo una certa 



 

 

intimità, ho addirittura incominciato a sentire che dall’altro capo del filo mi venivano 
indirizzate minacce: «Muori!», «Perché non muori?», «Vattene!» mi dicevano. Erano 
telefonate anonime, naturalmente. Dopo tre o quattro volte, ho riferito la cosa a mio 
papà: «Al telefono qualcuno mi ha detto “Muori!”». Da allora mi venne proibito di 
rispondere. Quelli che ci rimasero vicini furono davvero pochissimi. Da allora riservo 
sempre grande considerazione agli amici veri, a quelli che in disgrazia non ti 
abbandonano. Perché i veri amici sono quelli che ti restano accanto nelle difficoltà, 
non gli altri che magari ti hanno riempito di regali e di lodi, ma che in effetti hanno 
approfittato della tua ospitalità. C’erano quelli che prima delle leggi razziali mi 
dicevano: «Più bella di te non c’è nessuno!». Poi, dopo la guerra, li rincontravo e mi 
dicevano: «Ma dove sei finita? Che fine hai fatto? Perché non ti sei fatta più sentire?». 
Se uno è sulla cresta dell’onda, di amici ne ha quanti ne vuole. Quando invece le cose 
vanno male le persone non ti guardano più. Perché certo, fa male alzare la cornetta del 
telefono e sentirsi dire «Muori!» da un anonimo. Ma quanto è doloroso scoprire a 
mano a mano tutti quelli che, anche senza nascondersi, non ti vedono più. È proprio 
come in quel terribile gioco tra bambini, in cui si decide, senza dirglielo, che uno di 
loro è invisibile. L’ho sempre trovato uno dei giochi più crudeli. Di solito lo si fa con 
il bambino più piccolo: il gruppo decide che non lo vede più, e lui inizia a piangere 
gridando: «Ma io sono qui!». Ecco, è quello che è successo a noi, ciascuno di noi era 
il bambino invisibile.»  

Comprensione e Analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano senza ricorrere al discorso diretto. 

2. Perché Liliana Segre considera assurda e grave la sua espulsione dalla scuola? 

3. Liliana Segre paragona l’esperienza determinata dalle leggi razziali con il gioco infantile del “bambino invisibile”: 
per quale motivo utilizza tale similitudine? 

4. Nell’evocare i propri ricordi la senatrice allude anche ai sensi di colpa da lei provati rispetto alla situazione che stava 
vivendo: a tuo parere, qual era la loro origine? 

Produzione 
Liliana Segre espone alcune sue considerazioni personali che evidenziano il duplice aspetto della 
discriminazione - istituzionale e relazionale - legata alla emanazione delle “leggi razziali”; inquadra i ricordi 
della senatrice nel contesto storico nazionale e internazionale dell’epoca, illustrando origine, motivazioni e 
conseguenze delle suddette leggi. 
Esprimi le tue considerazioni sul fenomeno descritto nel brano anche con eventuali riferimenti ad altri contesti 
storici. Argomenta le tue considerazioni sulla base di quanto hai appreso nel corso dei tuoi studi ed elabora un 
testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

 



 

 

PROPOSTA B2 
Tratto da Luciano Floridi, Etica dell’intelligenza artificiale. Sviluppi, opportunità, sfide, Raffaello Cortina Editore, Milano, 2022. 
A volte dimentichiamo che la vita senza il contributo di una buona politica, di una scienza affidabile e di una robusta tecnologia diventa 
presto “solitaria, povera, sgradevole, brutale e breve”, per prendere in prestito le parole del Leviatano di Thomas Hobbes. La crisi del Covid-
19 ci ha tragicamente ricordato che la natura può essere spietata. Solo l’ingegno umano e la buona volontà possono migliorare e 
salvaguardare il tenore di vita di miliardi di persone. 
Oggi, gran parte di tale ingegnosità è impegnata nel realizzare una rivoluzione epocale: la trasformazione di un mondo esclusivamente 
analogico in un mondo sempre più digitale. Gli effetti sono già diffusi: questa è la prima pandemia in cui un nuovo habitat, l’infosfera, ha 
contribuito a superare i pericoli della biosfera. Viviamo onlife (sia online sia offline) ormai da tempo, ma la pandemia ha trasformato 
l’esperienza onlife in una realtà che costituisce un punto di non ritorno per l’intero pianeta. 

Un telefono cellulare può battere quasi chiunque a scacchi, pur essendo intelligente come un tostapane. In altre parole, l’IA [NdR: 
Intelligenza Artificiale] segna il divorzio senza precedenti tra la capacità di portare a termine compiti o risolvere problemi con successo in 
vista di un dato obiettivo e il bisogno di essere intelligenti per farlo. Questo riuscito divorzio è diventato possibile solo negli ultimi anni, 
grazie a gigantesche quantità di dati, strumenti statistici molto sofisticati, enorme potenza di calcolo e alla trasformazione dei nostri contesti 
di vita in luoghi sempre più adatti all’IA (avvolti intorno all’IA). Quanto più viviamo nell’infosfera e onlife, tanto più condividiamo le nostre 
realtà quotidiane con forme di agire ingegnerizzate, e tanto più l’IA può affrontare un numero crescente di problemi e compiti. Il limite 
dell’IA non è il cielo, ma l’ingegno umano. 

In questa prospettiva storica ed ecologica, l’IA è una straordinaria tecnologia che può essere una potente forza positiva, in due modi 
principali. Può aiutarci a conoscere, comprendere e prevedere di più e meglio le numerose sfide che stanno diventando così impellenti, in 
particolare il cambiamento climatico, l’ingiustizia sociale e la povertà globale. La corretta gestione di dati e processi da parte dell’IA può 
accelerare il circolo virtuoso tra maggiori informazioni, migliore scienza e politiche più avvedute. Eppure, la conoscenza è potere solo se si 
traduce in azione. Anche a questo riguardo, l’IA può essere una notevole forza positiva, aiutandoci a migliorare il mondo, e non soltanto la 
sua interpretazione. La pandemia ci ha ricordato che fronteggiamo problemi complessi, sistemici e globali. Non possiamo risolverli 
individualmente. Abbiamo bisogno di coordinarci (non dobbiamo intralciarci), collaborare (ognuno fa la sua parte) e cooperare (lavoriamo 
insieme) di più, meglio e a livello internazionale. L’IA può consentirci di realizzare queste 3C in modo più efficiente (più risultati con meno 
risorse), in modo efficace (migliori risultati) e in modo innovativo (nuovi risultati). 

Tuttavia, c’è un “ma”: sappiamo che l’ingegno umano, senza buona volontà, può essere pericoloso. Se l’IA non è controllata e guidata in 
modo equo e sostenibile, può esacerbare i problemi sociali, dai pregiudizi alla discriminazione; erodere l’autonomia e la responsabilità 
umana; amplificare i problemi del passato, dall’iniqua allocazione della ricchezza allo sviluppo di una cultura della mera distrazione, quella 
del “panem et digital circenses”1. L’IA rischia di trasformarsi da parte della soluzione a parte del problema. Questo è il motivo per cui 
iniziative etiche e buone norme internazionali sono essenziali per garantire che l’IA rimanga una potente forza per il bene.  
 
NOTE 
1. “panem et digitale circenses”: l’espressione, che letteralmente significa “pane e giochi del circo digitali”, riprende e aggiorna l’espressione 
latina che a partire dalla fase repubblicana della storia romana sintetizzava la politica di quei governanti che distraevano il popolo dai 
problemi reali attraverso donazioni di grano o elargizione di somme di denaro e l’organizzazione di eventi di intrattenimento spettacolari. 
 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il testo, evidenziando il punto di vista dell’autore e le argomentazioni con cui lo sostiene. 
2. Quali sono le 3C che, messe a fuoco in pandemia, permettono all’umanità di affrontare in modo più deciso e risolutivo i problemi 

complessi del nostro presente? In che modo l’Intelligenza Artificiale può renderle più facili da applicare? Spiega. 
3. Soffermati sui rischi che l’intelligenza artificiale non ben governata potrebbe produrre, sviluppando i concetti elencati nel testo. 
4. Spiega il significato dei termini “infosfera” e “onlife”, coniati dall’autore nell’ambito dei suoi studi sulle trasformazioni che il 

digitale imprime alla nostra vita. Trovi opportuno creare dei neologismi per affrontare il tema dell’Intelligenza Artificiale? Perché? 
5. Come definiresti lo stile del passo (per esempio, specialistico o divulgativo)? Rispondi facendo riferimento alle parole usate, alla 

costruzione dei periodi, all’uso di figure retoriche. Esprimi una valutazione complessiva sulle scelte operate dall’autore. 
 
 
Produzione 
In questo passo il filosofo dell’informazione Luciano Floridi affronta il tema dell’ambivalenza dell’intelligenza artificiale, una creazione 
tutta umana, che talvolta viene percepita come astratta e neutrale e che invece non solo ha bisogno di grandi infrastrutture materiali per 
funzionare, ma necessita anche di essere orientata e regolamentata dall’uomo sul piano etico e giuridico. 
Condividi la sua analisi? Esprimi le tue opinioni al riguardo, sulla base di quanto appreso nel tuo percorso di studi e delle tue conoscenze 
personali, elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
 

PROPOSTA B3 

Dal discorso pronunciato da Giorgio Parisi, premio Nobel per la Fisica 2021, il giorno 8 ottobre 2021 alla Camera dei Deputati in 
occasione del Pre-COP26 Parliamentary Meeting, la riunione dei parlamenti nazionali in vista della COP26, la Conferenza delle 
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici tenutasi a Glasgow (1-12 novembre 2021). 

Il testo completo del discorso è reperibile su https://www.valigiablu.it/nobel-parisi-discorso-clima/ 







 

 

 

 
PROPOSTA C2 

Testo tratto da Parag Khanna, Il movimento del mondo. Le forze che ci stanno sradicando e plasmeranno il 

destino dell'umanità, Fazi Editore, Roma, 2021, pp. 420-21. 
«Il pianeta sta esaurendo i suoi abitanti e, al tempo stesso, i luoghi in cui vivere. Trasferire le risorse ambientali 
verso gli uomini si è dimostrata una catastrofe ambientale; ora dobbiamo trasferire gli uomini verso le risorse 
senza distruggere queste ultime. I grandi Stati del Nord del mondo – USA, Canada, Gran Bretagna, Germania, 
Russia e Giappone – hanno assoluto bisogno di piani espansivi di immigrazione come pure di nuovi, concreti 
investimenti nell'agricoltura e nelle infrastrutture al fine di trovarsi pronti a quello che succederà. Ma la generosità 
nell’accoglienza ai migranti deve essere bilanciata rispetto alla potenziale tragedia, che riguarda tutti i semplici 
cittadini, di essere sommersi dai nuovi arrivi. 
Il movimento costante di persone nel mondo, soprattutto di giovani, unito all'invecchiamento generale dei paesi 
ricchi e allo stress climatico ci dice che dobbiamo riconvertire attivamente le infrastrutture esistenti, e tutti gli altri 
servizi connessi, per renderli utili all’umanità nel suo complesso. Gli aerei fermi negli aeroporti possono 
trasportare i poveri da un luogo all’altro del pianeta, le navi da crociera e gli hotel vuoti possono ospitare rifugiati 
e senzatetto, i centri commerciali possono diventare magazzini e aree produttive, e i campi di golf possono 
diventare aziende agricole. [...] 
L’estinguersi di una popolazione nei suoi territori originari e la sua sostituzione dinamica con schiere di giovani 
provenienti da regioni lontane hanno qualcosa di demograficamente poetico. Se riusciremo a seguire la corrente 
che si sta muovendo – verso le regioni interne dei continenti, verso i rilievi, verso nord, approfittando dei 
progressi nella sostenibilità e nella mobilità – ci evolveremo non soltanto verso un nuovo modello di civiltà 
umana, ma potremo infine riacquistare la fiducia necessaria a rivitalizzarci.» 
 
In questo passo tratto dal suo libro Il movimento del mondo. Le forze che ci stanno sradicando e plasmeranno il 

destino dell'umanità Parag Khanna, esperto di geopolitica e globalizzazione, propone una lettura personale dei 
fenomeni migratori che spazia dal tema delle disuguaglianze nel nostro tempo ai problemi che si intrecciano oggi 
alle migrazioni per toccare azioni concrete con cui gli spostamenti dell’umanità potrebbero essere accompagnati. 
Quali sono le tue riflessioni su questo tema centrale del nostro presente? Sei d’accordo con le proposte di 
Khanna? Argomenta il tuo punto di vista sui movimenti migratori del nostro presente, facendo riferimento alle tue 
esperienze di studio, alle tue conoscenze e alle tue convinzioni. 
 
 
 

 
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 
candidati di madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto
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